
sempre stupito, irritato, diviso pubblico e critica. Maura 
Axelrod lo racconta attraverso le testimonianze di familiari, 
amici e galleristi, footage inedito e il dietro le quinte della 
grande personale con cui il Guggenheim di New York nel 2011 
lo ha consacrato star dell’arte contemporanea. E dove dal 
2016 oltre centomila visitatori si sono messi in fila per poter 
usare il suo sorvegliatissimo water in oro massiccio. 
In collaborazione con Artecinema

MERCOLEDÌ30
 18.00  VISAGES VILLAGES
(Francia/2017) di Agnès Varda e JR (93’)  
Agnès Varda, leggenda del cinema francese, prima donna re-
gista a ricevere l’Oscar alla carriera, e JR, giovane street artist 
francese, in viaggio attraverso la Francia rurale a bordo di un 
bizzarro camion-macchina fotografica, in un percorso fatto di 
dialoghi, ricordi, riflessioni dei luoghi attraversati e soprattut-
to delle persone incontrate. “Le immagini che affiorano sono 
giocose, spettrali e belle e commoventi: Andy Warhol incrocia 
Walker Evans” (Owen Gleiberman). Candidato all’Oscar come 
miglior documentario. 

 20.00  MAPPLETHORPE: LOOK AT THE PICTURES
(USA-Germania/2016) 
di Randy Barbato e Fenton Bailey (108’) 
I suoi ritratti, i suoi nudi espliciti, i suoi soggetti bondage 
e sadomaso hanno esaltato e scandalizzato pubblico e cri-
tica, consacrandolo come uno degli artisti più influenti del 
Ventesimo secolo. A ventisette anni dalla sua morte, l’opera 
e la vita di Robert Mapplethorpe non hanno perso la loro 
carica provocatoria e sovversiva. Bailey e Barbato hanno 
avuto accesso all’intero archivio dei lavori del fotografo 
newyorkese, recuperando molti materiali rari e inediti, qui 
proposti senza filtri o censure.
In collaborazione con Artecinema

 22.15  LA FACE CACHÉE DE L’ART AMÉRICAIN 
(Francia/2017) di François Lévy-Kuentz (54’) 
Specializzato in ritratti documentari d’artisti, scrittori e cine-
asti, Lévy-Kuentz si concentra sugli esponenti dell’espressio-
nismo astratto americano, come Pollock, Rothko, de Kooning, 
che nella New York del secondo dopoguerra, nuovo cuore pul-
sante dell’arte mondiale, scelgono di rappresentare il mondo 
secondo i canoni rivoluzionari della pura astrazione.
LE LOUVRE ABU DHABI, CRÉATION D’UN 
MUSÉE UNIVERSEL (Francia/2017) di Patrick Ladoucette (53’)
Le fasi della creazione del Louvre Abu Dhabi, opera dell’ar-
chitetto francese Jean Nouvel, un progetto museale all’a-
vanguardia nel quale s’incontrano Oriente e Occidente, tra-
dizione e modernità, clima desertico e moderna metropoli. 
In collaborazione con Artecinema

GIOVEDÌ31
 18.00  DAWSON CITY 
(USA/2016) di Bill Morrison (120’) 
Dawson City, Yukon, Canada. Tra la fine dell’Ottocento e gli 
anni Venti, ultimo avamposto della civiltà yankee (nel tu-
multo della corsa all’oro). C’è una sala cinematografica e i 
film arrivano, con anni di ritardo; poi però rispedire indietro 
le pellicole è troppo costoso. A fine anni Settanta, scavi in 
quello che era stata una piscina e poi un campo da hockey 
ne riportano alla luce un piccolo giacimento, preservato nel 
ghiaccio. Bill Morrison usa questo prezioso found footage 
per raccontare l’incredibile storia del ritrovamento d’una 
collezione e insieme lo snodo cruciale della nascita di una 
nazione. Costruendo uno struggente poema, per immagini e 
musica, sulla fragile eternità del cinema. (pcris)

 20.15  L’ARTE VIVA DI JULIAN SCHNABEL 
(Julian Schnabel – A Private Portrait, USA-Italia/2017) 
di Pappi Corsicato (84’) 

Ritratto di Julian Schnabel, pittore e regista statunitense 
dalla mole imponente come le tele dei suoi dipinti. Me-
scolando testimonianze di amici come Jeff Koons, Laurie 
Anderson, Bono e Willem Dafoe, materiali provenienti dagli 
archivi dell’artista e immagini che ne descrivono il lavoro 
e l’eccentrica quotidianità, Pappi Corsicato ripercorre la 
storia creativa dell'amico Schnabel facendo emergere il suo 
approccio anticonformista all’arte e alla vita.
In collaborazione con Artecinema

 22.00  JAAR, LAMENT OF THE IMAGES 
(Cile/2017) di Paula Rodríguez Sickert (77’) 
Per Alfredo Jaar l’arte è una trincea, un luogo estremo di resi-
stenza civile e di libertà in un mondo in cui i media mainstream 
e la politica hanno perso la capacità di rispondere alle sfide 
sociali e culturali della contemporaneità. Il documentario 
entra per la prima volta nel laboratorio creativo del grande 
artista cileno ripercorrendone la quarantennale carriera. La 
colonna sonora è firmata dal figlio di Alfredo Jaar, Nicolá, uno 
dei più influenti musicisti elettronici contemporanei.
In collaborazione con Artecinema

Cinema Lumière
Piazzetta Pasolini 2b
Van Gogh – At Eternity’s Gate (2018) di Julian Schnabel

ART CITY 
CINEMA
Gennaio 2019

Cantiere Cinema Modernissimo 
Via Rizzoli 1/2 (27 gennaio – 4 febbraio)

Domenica 27 gennaio alle ore 17 inaugura nello spazio 
del cantiere del Cinema Modernissimo, un’installazione 
sonora site specific dell’artista Michele Spanghero, a 
cura di Riccardo Costantini. L’installazione attinge ai 
vasti archivi sonori di Cinemazero, lavorando sulle regi-
strazioni audio di Gideon Bachmann, che durante tutta 
la sua vita ha intervistato e documentato le voci dei più 
grandi protagonisti della storia del cinema.
L’installazione resterà visibile fino al 4 febbraio.
In collaborazione con Cinemazero di Pordenone 
Promosso da ART CITY Bologna 2019 in occasione di Arte Fiera  
Per maggiori informazioni: www.cinetecadibologna.it
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MERCOLEDÌ16
Agonia ed estasi: le arti sullo schermo. Prologo
 18.00  LE SANG D’UN POÈTE
(Francia/1930) di Jean Cocteau (55’) 
O POETA DO CASTELO
(Brasile/1959) di Joaquim Pedro de Andrade (11’)
STOPFORBUD (Danimarca/1963) di Jørgen Leth, Ole John e 
Jens Jørgen Thorsen (12’)
“Il programma si compone di un prologo, due parti princi-
pali e un epilogo. Il prologo ruota attorno all’idea di ‘ispira-
zione’ proponendo film su concetti poetici – o poeti – e sui 
modi in cui la poesia può essere tradotta in immagine. Per 
scoprire come questi concetti, in senso più generale, pos-
sano servire ai cineasti per portare l’arte sullo schermo”. 
(Ehsan Khoshbakht)

Agonia ed estasi: le arti sullo schermo. Parte I 
 19.45  IL SOLE DELLA MELA COTOGNA
(El sol del membrillo, Spagna/1992) di Victor Erice (140’)  
Tra documentario e finzione, Victor Erice ricostruisce la vita 
del pittore e scultore spagnolo Antonio López. Con “uno dei 
più grandi film dedicati al processo creativo” (Ehsan Kho-
shbakht), si apre la prima parte del programma Agonia ed 
estasi, principalmente ambientata all’interno degli atelier, 
luoghi in cui il caos e la creazione regnano sovrani.

GIOVEDÌ17
 18.00  IL SOLE DELLA MELA COTOGNA (replica)

 20.30  LE SANG D’UN POÈTE / 
O POETA DO CASTELO / STOPFORBUD (replica) 

VENERDÌ18
180 anni dalla nascita di Paul Cézanne
 20.00  LE STREGHE
(Francia-Italia/2009) di Jean-Marie Straub (21’) 

 
CÉZANNE (USA/1978) di Charles e Ray Eames (10’)
DISCOVERY IN A PAINTING 
(USA/1968-2014) di Leo Hurwitz e Manfred Kirchheimer (30’)
CÉZANNE’S EYE (GB/Francia/1991) di Michael Mazière (20’)
LA VAGUE (Francia/1891) di Étienne-Jules Marey (1’) 
Tre film su Cézanne, che nel gennaio di centottant’anni fa 
nasceva a Aix en Provence: Charles e Ray Eames gli rendono 
omaggio in Cézanne. In Discovery in a Painting Leo Hurwitz 
e Manfred Kirchheimer filmano una Natura morta con mele 
(1895-1898) al MoMA di New York. Michael Mazière rende 
i tocchi di Cézanne con secchi movimenti di cinepresa in 
Cézanne’s Eye. A fare da cornice Le streghe di Jean-Marie 
Straub e La Vague di Étienne-Jules Marey, filmata a Napoli 
nel 1891, mentre Cézanne dipingeva.
Incontro con il filosofo Rocco Ronchi. Introduce Rinaldo Censi

SABATO19
Agonia ed estasi: le arti sullo schermo. Parte I
 18.00  THE MOST BEAUTIFUL AGE 
(Nejkrásnejsí vek, Cecoslovacchia/1969)
di Jaroslav Papousek (75’) 
“I giovani artisti, le scuole d’arte e gli studi collettivi sono 
probabilmente gli ingredienti migliori perché ego, ambizioni 
e innovazioni giungano allo scontro, e sono il soggetto di 
questo brillante film, che a sua volta rappresentò uno degli 
ultimi atti di ribellione del cinema ceco prima che iniziasse 
il periodo della normalizzazione”. (Ehsan Khoshbakht)

Agonia ed estasi: le arti sullo schermo. Parte I
 20.00  LE MYSTÈRE PICASSO
(Francia/1956) di Henri-Georges Clouzot (78’) 
ANDRÉ MASSON ET LES QUATRE ÉLÉMENTS 
(Francia/1959) di Jean Grémillon (20’)
Uno dei capisaldi del genere, un film “pionieristico e tecni-
camente sorprendente”. In Le Mystère Picasso la macchina 
da presa di Clouzot “invita direttamente l’artista alla crea-
zione e poi voyeuristicamente la documenta” (Ehsan Kho-
shbakht). Tra poesia e realismo, un altro cineasta francese, 
Jean Grémillon, si confronta con il surrealista André Masson. 

DOMENICA20
 18.00  LE MYSTÈRE PICASSO / 
ANDRÉ MASSON ET LES QUATRE ÉLÉMENTS (replica)

 20.00  THE MOST BEAUTIFUL AGE (replica)

VENERDÌ25
Agonia ed estasi: le arti sullo schermo. Parte II
 17.00  ANDREJ RUBLËV
(URSS/1966) di Andrej Tarkovskij (186’) 
“La seconda parte del programma Agonia ed estasi si con-
centra su artisti in esilio, sotto attacco o persino banditi e 
privati del diritto di creare o di condividere la loro arte con gli 
altri” (Ehsan Khoshbakht). Apre questo gruppo di film, l’opera 
seconda di Tarkovskij, capolavoro del cinema sovietico dedi-
cato alla vita del grande pittore di icone vissuto tra Trecento 
e Quattrocento. “Una visione dell’arte come dono inspiegabile 
e scommessa con il destino” (Serafino Murri).

 20.15  L’ALTRO SPAZIO. VIAGGIO NELLE AREE
INTERNE DELL’ITALIA
(Italia/2018) di Mario Cucinella (60’) 

Il viaggio dell’architetto e designer Mario Cucinella attra-
verso i territori interni dell’Italia, per ritrovare le radici di un 
sapere materiale e immateriale stratificato lungo una storia 
millenaria. Un pastore dell’Alta Murgia, una muralista di Or-
gosolo, gli abitanti di Gibellina nuova, un frate camaldolese: 
solo alcuni dei volti della colonna vertebrale della nostra pe-
nisola che lo stesso Cucinella ha rappresentato nella mostra 
Arcipelago Italia alla Biennale Arte 2018.
Incontro con Mario Cucinella

Agonia ed estasi: le arti sullo schermo. Parte II
 22.00  AFTERIMAGE 
(Polonia/2016) di Andrzej Wajda (98’) 
L’ultimo film di Andrzej Wajda, patriarca del cinema polacco 
e cantore della vita agra e della ricerca di libertà del suo 
paese, è la celebrazione di un grande artista connaziona-
le, Władisław Strzeminski. Nella Polonia del dopoguerra, è 
pittore e teorico dell’arte di ampia fama, gravato da una 
difficile vita familiare e un’infermità personale, irriducibi-
le tanto nella produzione artistica quanto nell’opposizione 
politica ed estetica al regime comunista, che per decenni lo 
ostacola e censura. Una storia di genio individuale opposto 
al conformismo opaco, un degno e coerente film-testamento.
In attesa di conferma

SABATO26
 18.15  AFTERIMAGE (replica) In attesa di conferma

 20.30  ANDREJ RUBLËV (replica)

DOMENICA27
Agonia ed estasi: le arti sullo schermo. Epilogo
 18.00  MUSEUM HOURS 
(Austria-USA/2012) di Jem Cohen (107’)  

L’incontro, sullo sfondo del Kunsthistorisches Museum di 
Vienna, tra un guardiano del museo e un’enigmatica visita-
trice. “L’epilogo di questo programma ci riporta al silenzio di 
un museo, il luogo in cui veniamo a contatto con tutte le ope-
re d’arte. Questa volta, invece dell’artista, la macchina da 
presa osserva lo spettatore, dando vita a una celebrazione 
dell’arte del guardare, della scoperta della bellezza, di come 
venga assimilata divenendo parte della nostra vita. L’ago-
nia e l’estasi dell’arte difficilmente possono dirsi concluse 
quando termina il processo creativo” (Ehsan Khoshbakht).

 22.00  COPIA CONFORME
(Copie conforme, Francia-Iran-Italia/2010) 
di Abbas Kiarostami (106’) 
Lo scrittore inglese James tiene una conferenza sulla stretta 
relazione tra l’originale e la copia nell’arte. Conosce una gio-
vane gallerista d’origine francese, con la quale passa qual-
che ora per le stradine di un piccolo paese toscano. Quando 
la donna lo spaccia per suo marito, un uomo spesso assente, 
lo scrittore si presta al gioco. Un gioco che però si rivela peri-
coloso rendendo difficile discernere il vero dal falso. 

LUNEDÌ28  

 18.00  MUSEUM HOURS (replica)

MARTEDÌ29
 20.15  MAURIZIO CATTELAN: BE RIGHT BACK 
(USA/2016) di Maura Axelrod (90’) 
Ha affogato Pinocchio, abbattuto papa Wojtyła con un 
meteorite, messo in ginocchio Hitler orante, appeso o sospeso 
mammiferi imbalsamati, rivolto un ciclopico dito medio verso 
la Borsa di Milano. L’opera ludica e sovversiva di Maurizio 
Cattelan, genio e ciarlatano, innovatore e imitatore, ha da 

In occasione della quarantaduesima edizione 
di Arte Fiera, un percorso di visioni per 
indagare le feconde intersezioni tra cinema 
e arte. La sezione Agonia ed estasi: le 
arti visive sullo schermo, a cura di Ehsan 
Khoshbakht, propone film che catturano la 
gioia e l’angoscia del processo creativo. Artisti 
(fra gli altri, Picasso, Masson, Antonio López) 
che costruiscono, compongono, propongono, 
talvolta distruggono. E poi ritratti d’autore 
(Cattelan, Mapplethorpe, Schnabel, Jaar), 
e un programma dedicato a Paul Cézanne a 
centottant’anni dalla nascita. Un’installazione 
sonora site specific dell’artista Michele 
Spanghero inaugurerà lo straordinario spazio 
del cantiere del Cinema Modernissimo.
La rassegna proseguirà nel mese di febbraio.

Prima visione – dal 3 gennaio
VAN GOGH – AT ETERNITY’S GATE
(USA/2018) di Julian Schnabel (110’)
A oltre vent’anni da Basquiat, il regista e pittore Julian 
Schnabel torna a comporre un ritratto d’artista raccon-
tanto gli ultimi giorni della vita di Vincent van Gogh. Il 
soggiorno ad Arles, il ricovero nell’ospedale psichiatrico, 
il rapporto con il fratello Theo e con l’amico e collega 
Paul Gauguin. E, soprattutto, la pittura e la natura, vero 
cuore di un film che “gioca le sue carte migliori nel re-
stituire la forza visionaria con cui dipingere la natura” e 
che “aiuta a entrare un po’ di più nell’opera di van Gogh 
e riempie gli occhi con i suoi indimenticabili colori” (Pa-
olo Mereghetti). Vibrante interpretazione di Willem Dafoe, 
premiato con la Coppa Volpi all’ultima Mostra di Venezia.


